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A Livorno si torna 
ad ascoltare 

della buona musica 
La stagione lirica 
il rapporto tra i 

LIVORNO - Con l'ultima 
replica dell'Otello al Gol
doni ed il concerto di An
tonio Bocchelli alla Goldo-
netia si è conclusa la serie 
di importanti appuntamenti 
musicali riservati ai livor
nesi. Il pubblico ha rispo
sto con interesse a entram
bi i programmi. Qualcuno. 
tra il pubblico, ha osserva
to che gli amministratori 
stanno facendo troppo poco 
per gli appassionati di mu
sica. All'assessore comu
nale alla cultura Vittorio 
Vittori abbiamo chiesto co
me è presente il Comune 
nei programmi e nelle scel
te che interessano la città 
nel settore della musica. 

« Intanto l'amministrazio
ne comunale si è fatta prò 
motrice della ricostruzione 
di un organismo, il CEL. 
(Comitato Estate Livorne
se), riconosciuto e Teatro 
di tradizione > e che per 
questo gode di un contri
buto di circa 13 milioni a 
spettacolo, messi a dispo 
sizione dal ministero per il 
Turismo e per lo Spetta
colo. Con questo finanzia
mento, al quale si è ag
giunto quello del Comune, 
della Provincia, ed il con
tributo della Regione attra
verso la messa a disposi
zione dell'orchestra del-
l'Aidem, il Cel, che fun
ziona a norma della legge 
che disciplina le attività 
musicali, ha potuto organiz
zare quest'anno la stagione 
lirica >• -

Perché il Cel ha dovuto 
essere ricostruito e cosa è 
stato fatto nel periodo del
la sua assenza? Risponde 
l'assessore: e Anche nel pe
riodo in cui il Cel non ha 
funzionato l'amministrazio
ne ha comunque assicurato 
alla città la stagione lirica. 
negli anni dal '71 al 74 lo 
ha fatto direttamente e 
quasi completamente a sue 
spese in collaborazione col 
teatro rumeno Cluy. 

Si parla di ricostruzione 
del Cel perché quésto orga
nismo era stato sciolto 8 
anni fa. Poi. in questi ul
timi tempi si sono create 
le condizioni per una sua 
rinascita, per volontà del
l'amministrazione e dell'ar
chitetto Martigli. nomina
to dal governo commissario 
straordinario dell'ente: e 
grazie anche al fattivo 
contributo di un gruppo di 
operatori culturali cittadi
ni. 

Quest'anno comunque la 
stagione lirica rischiava di 
saltare perché ancora non 
è stato costituito il con
siglio direttivo. « Questo 
problema è stato risolto 
per il momento con la co
stituzione di un comitato 
provvisorio, di cui fanno 
parte appunto membri di 
alcuni circoli cittadini di 
interesse musicale e rap
presentanti dell'ente loca
le. che si è interessato del
l'organizzazione di questa 
stagione lirica, della quale 
abbiamo tratto nuovo slan
cio per mettere in piedi 
al più presto un comitato 
estate livornese che sia 
ampiamente rappresenta
tivo degli enti locali elet
tivi. delle forze sociali e 
degli operatori culturali 
pubblici e privati della no
stra città. 

Un organismo cosi fatto 
potrà essere capace di 
raccordare la propria atti
vità con i programmi di 
intervento della Regione 
Toscana nel settore cultu 
rale. Questo rapporto, le 
cui premesse sono già sta
te poste nella preparazione 
della programmazione mu-

organizzata dal CEL 
diversi enti locali 

sicale per il 1979, ci con
sentirà di valorizzare mag
giormente le energie arti
stiche, culturali ed orga
nizzative della nostra cit
tà >. 

Cosa significa « al più 
presto >?, domandiamo. 

« Significa — risponde 
l'assessore — che entro un 
mese, un mese e mezzo, a 
nostro giudizio, il Cel do
vrebbe essere già costi
tuito perché gli impegni 
incalzano >. 

Da più parti in questi ul
timi tempi sono state ri
volte critiche al comune e 
lo si è accusato di aver 
e dimenticato > Mascagni, 
insistiamo. Su questo pun
to replica Vittori: « In 
quasi tutte le stagioni liri
che. organizzate dal Cel o 
direttamente dal Comune, 
seno state eseguite opere 
di Mascagni. Su questo 
grande musicista sono 
spesso cadute le scelte sia 
del comune che dei pri
vati. Giustamente, però. 
per il Comune la musica 
lirica non è mai stata solo 
Mascagni. 

Rappresentare esclusiva
mente opere di Mascagni. 
come di qualunque altro 
compositore, non signifi
cherebbe far cultura, si
gni f icherebbe celebrare : 
ed il ricostituito Cel do
vrà si prevedere uno spa
zio riservato a Mascagni, 
ma in esso dovranno es
sere incluse anche inizia
tive di riflessione critica 
dell'opera mascagnana e 
del posto che occupa nel 
quadro del verismo musi
cale e della grande tra
dizione lirica italiana >. 

Parlando di musica, co
munque, non si può far ri
ferimento solo alla lirica. 

« Infatti occorre ricor
dare — spiega l'assesso
re — anche la stagione 
concertistica. In questi 
giorni al teatro < La Gol-
donetta > si è concluso lo 
autunno musicale livorne
se » promosso dal CCPM 
(Circolo culturale promo- -
zione musicale) e dal'tea
tro con il patrocinio del Co
mune di Livorno: questa 
sene di concerti ha otte
nuto un confortante suc
cesso. tale da farci pen
sare alla validità del pro
seguimento di questo tipo 
di rapporti e di iniziative. 

Abbiamo parlato dei pro
getti già varati e delle 
iniziative che si sono ap
pena concluse, questi sono 
gli unici interventi del co
mune nel settore musica
le? Ed ai giovani per 
esempio, si è pensato solo 
in questo modo? A questa 
ultima domanda cosi re
plica l'assessore: « Tut-
t'altro. L'amministrazione 
in questo settore ha fatto 
da tempo una scelta ben 
precisa, quella dell'edu
cazione musicale. Nel bi
lancio '79 è presente un 
capitolo relativo alla pro
mozione musicale, distinto 
dall'attività concertistica 
e lirica, coi quale inten
diamo finanziare una se
rie di iniziative nel terri
torio e nella scuola di edu
cazione all'ascolto della 
musica, soorattutto clas
sica e vogliamo prepara
re in questo modo un'uten
za che si avvicini alle at
tività eoneertist-'cho e liri
che con un minimo di 
educazione alla musica a 
Livorno, non si può certo 
dimenticare 3 peso e la 
qualità del lavoro che 
svolge l'istituto musicale 
Mascagni ». 

Stefania Fraddanni 

Concluso con un contorto il seminarlo Invernalo 

Siena non ha solo la Chigiana 
ora arriva una ventata di jazz 

Nessuno scimmiottamento di Umbria Jazz - Ormai alle spalle la band dixieland 
di Pupi Avati - Si userà la fortezza Medicea per i concerti che si terranno? 

SIENA — Tre giorni di se
minario, un concorto, una 
conferenza stampa: proprio 
all'ultimo momento il 1978 ha 
portato a Siena una ventata 
di Jazz che a giudicare dalla 
partecipazione degli appas
sionati toscani rischia di di
ventare un ciclone. L'ARCI « 
il gruppo «Siena Jazz » che 
unisce un centinaio di giova
ni avevano già organizzato da 
due anni a questa parte al
cuni momenti di studio e di 
ricerca jazzistica, oltre ad 
alcuni concerti di ottima fat
tura ma 11 seminarlo che si è 
concluso Ieri sera ha ottenu
to veramente un grosso suc
cesso: si pensi che erano cir
ca 70 l partecipanti prove
nienti un po' da tutta la To
scana e anche dalle regioni 
vicine. 

Claudio Fasoni, Bruno Bl-
riaco. Bruno Tommaso e 
Franco D'Andrea. 1 docenti 
del seminarlo, erano d'altron
de già da soli una garanzia 
che spiega la riuscita dell'e
sperimento, ma forse vale le. 
pena di tentare una analisi 
un po' più approfondita del 
fenomeno. Parliamo con gli 
organizzatori e con i musici
sti, (tre di loro, escluso Tom
maso. sono ex appartenenti 
al complesso del Perigeo) 

Nel momento In cui è 11 
tra.voltlsmo a dettare legge 
nel gusti musicali degli Ita
liani c'è da chiedersi perchè 
proprio a Siena si assiste a 
onesto vero e proprio Inizio 
del boom jazzistico. «Non è 
certamente un caso: una città 
piena di studenti, con una 

accademia musicale tra le 
più rinomate In tutto 11 
mondo con una scuole, musi
cale, che pur croce e delizia, 
funziona ed inoltre con tutta 
una serie di momenti musi
cali di base dalla banda alla 
filarmonica, non poteva re
stare insesiblle al richiamo 
del Jazz». 

E' l'interpretazione che dà 
Franco Caroni, leader e fa
ctotum del gruppo « Siena 
Jazz », musicista lui stesso. 
Certo è che Slena sta lenta
mente ma decisamente ac
quistando una grande credi
bilità nel panorama jazzistico 
naulonp,le, con un suo ruolo 
ben preciso lontano dal mo
delli di Umbria Jazz e anche 
dall'esperienza pisana: Slena 
ha scelto la strada della ri
cerca, dello studio, per for
mare un gruppo di musicisti 
preparati che possano fare 
da polo di aggregazione spe
cialmente per 1 giovani. E' 
certamente una strada diffici
le ma assai Interessante da 
percorrere: ci sono comun
que da abbattere cento osta
coli. 

«Ad esemplo — dice Bruno 
Tommaso, direttore della 
Scuola romana di Jazz del 
Testacelo — c'è da cancellare 
dalla mente della gente l'idea 
dell'amatore classico di jazz: 
pantofole, giacca da camera, 
pipa, un disco polveroso tro
vato chissà dove sul giradi
schi. Oggi essere appassionati 
di Jazz è soprattutto essere 
musicista significa avere un 
rapporto attivo con la musica 

e con la società che ti «ta 
intorno ». E' anche 11 punto 
di vista di Luciano Pecclanti 
assessore alla cultura del 
comune di Siena che fin dal
l'Inizio ha apertamente ap
poggiato l'iniziativa dell'ARCI 
e di Siena Jazz: « Non ci In
teressano — dice Pecclanti — | 
momenti di incentivazione | 
culturale a carattere indivi- > 
duale. Dobbiamo sempre più [ 
fare non solo di questo ma 
dei momenti culturali In ge
nere una esigenza di tutta la 
città ». 

Peccianti fa l'ipotesi di uti
lizzare in estate proprio per 
il jazz, ma non solo, alcuni 
ambienti della fortezza medi
cea: dai camminamenti sot
terranei. all'anfiteatro ai ba
stioni. Una specie di sogno 
per gli appassionati che già 
immP'ginano concerti e mo- ! 
menti di studio che si acca
vallano e si compenetrano 
nel suggestivo ambiente della 
fortezza senese. «Non vedia
mo per Siena — dice Ranieri 
Carli, dirigente dell'ARCI 
senese — grandi manife
stazioni dei tipo di Umbria-
Jazz: noi ricerchiamo la col
laborazione di altri enti cit
tadini per organizzare semi
nari sempre più frequente
mente e di alta qualità come 
quello appena concluso. 

« E' un ambiente Insomma 
comletamente diverso da 
quello che credevamo di tro
vare: forse anche influenzati 
dal recente sceneggiato tele
visivo di Pupi Avati, Pensa
vamo si assistere a vere e 

I livornesi si sono aggiudicati il quadrangolare empolese 

I! torneo «Pinzani» anticipa 
lo scontro tra Magniflex e CEF 

Le due squadre comunque erano prive di pedine fondamentali - Buona 
prova dei giovani - L'USE batte la Kennedy nella finale per il terzo posto 

' • La Magniflex-pallacanestro 
Livorno si è aggiudicata per 
la quarta_volta consecutiva il 
torneo e raolo Pinzani » or
ganizzato ad Empoli dall'U
nione Sportiva Empolese. 

Questo torneo nato quattro 
anni or sono per ricordare 
l'amico Paolo Pinzani. giova
ne giocatore empolese perito 
assieme a due coetanei in un 
drammatico incidente d'auto 
ha visto tra le protagoniste. 
oltre agli uomini di Passini, la 
Cef Firenze che milita nello 
stasso girone della serie B. la 
Kennedy Firenze che guida 
indisturbata la serie C e 
1' « Use Empoli » fanalino di 
coda. 

La Magniflex ha vinto il 
torneo battendo per 78-71 la 
CEF Firenze. E' stata una 
partita che però solo a 
sprazzi ha fatto vedere qual
cosa di buono. Il risultato è 
stato sempre altalenante. Le 
due compagini, che si trove
ranno nuovamente di fronte 
nella penultima di campiona
to. hanno cercato più che 
altro di provare nuovi sche
mi di attacco ed in particola
re per quanto riguarda i fio
rentini la difesa pressing. 
Entrambe le squadre erano 
prive dì giocatori determi
nanti. Sul fronte livornese 
mancavano Filoni. Grasselli e 
Florio: su quello fiorentino 
De Stradis e Barraco. 

I giovani rincalzi hanno 
quindi avuto spazio e tutto 
sommato la loro prova è sta
ta soddisfacente. La finale 
per il terzo e quarto posto 
che vedeva di fronte la Ken
nedy Firenze e l'Use Empoli 
ha visto prevalere i padroni 

di casa per 71-69. E' stato 
Billeri, giocatore-allenatore 
degli empolesi che quest'anno 
dopo aver militato in serie A 
ed in serie B ha fatto ritorno 
in patria, a mettere a segno 
gli ultimi due punti su per
sonale. 

Archiviato anche questo 
torneo è nuovamente tempo 
di compionato. Per quanto 
riguarda la Magniflex, ormai 
non sembra sussistano più 
problemi per la qualificazio
ne per la pool «A2». Lo stesso 
dicasi per la Kennedy Firen
ze che si è già assicurata la 
qualificazione. Decisa la sorte 
anche se in senso negativo 
per l'Use Empoli. Per la CEF 
Firenze il discorso è ancora 
aperto. Attualmente si trova 
tra le cinque squadre che 
hanno diritto a passare il 
turno, ma mancano da dispu
tare ancora tre partite di cui 
due fuori casa ed una tra le 
mura amiche. Abbiamo pro
vato a « stuzzicare > Roberto 
Raffaele ma il coach fioren
tino non si sbilancia: « E' 
molto duro. Staremo a vede
re ». 

La CEF Firenze deve gioca
re ancora contro il Taksid a 
Torino, poi andrà a Livorno 
ed infine giocherà in casa 
contro il Carrara. Molto pro
babilmente tutto si risolverà 
in questa ultima partita casa
linga. Il Cremona infatti che 
ora segue a due punti di di
stacco ha due partite in casa 
ed è quindi favorito dal ca- I 
lendario. j 

A Livorno frattanto è nuo- . 
vamente tempo di derby. Le J 
ultime prestazioni della Ma- i 
gniflex sembrano far pendere I 

i favori del pronostico dalla 
sua parte. Ma il derby è 
sempre un derby per cui tut
to è possibile. 

p. b. 

Fine d'anno 
in fabbrica 

GROSSETO — Un fine d'inno 
in fabbrica quello proposto e or
ganizzato della Cooperative riunite 
(Cooperativa falegnami. Ufvpol, 
Casa, Cisa, TLT di Monterotondo 
Marittimo, Comaco, Consumo Brac
caceli • Consorzio Etruria) negli 
spaziosi locali di via Aureli* Nord. 
Ripetendo l'niziativa. Che trovò 
ampio consenso l'anno scorso, i 
dirigenti e i lavoratori hanno orga
nizzato un ricco programma di ca
rattere cu'turale e ricreativo. I fe
steggiamenti tniz'ati ieri pomerig- j 
gio ecn !o mostra del libro e del
le arti figurative, con la proiezio
ne del film « I 7 fratelli Cervi » 
per questa sera prevedono oltre 
alla tradizionale cena e ballo. 
spettacoli di cabaret, di emioni 
della Maremma, eseguite det Mor-
bello Vergaci e un concerto di jazz 
rock. 

L'ngresso è completamente gra
tuito. 

Ricordi 
Nei quarto ami versarlo della 

morte del compacno Siivmo Bul-
leri di Co!"gno'a (Pisa). !e moglie 
G : Mitrane a e la figlia Sabr'-na sot- i 
toscriveno d'ecirn.la lire al nostro 
giome'e. | 

Nei terzo ann've-sarTo della 
morte dei compagno G;ovemi 
Mond'ni di 5?n Mort:no UIm'»no 
(Pife) . la mog'"e nel r:co-do-|o 
con immotalo affetto sottoscrive 
d'ec'milE i.rt •U'Un'.tà. 

Ne! primo armi/e-sar'o delia 
scomparsa del compagno Otello 
Busso!! dì Ghezzano (Pisa), "a 
compagna Dira G ulimi sottoscrive 
15.000 l.re a. 'Un t i . 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Lo squalo 2 
METROPOLITAN: Geppo, TI folle 
MODERNO: Dove vai in vacanza? 
LAZZERI: Calore nel ventre 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Geppo. i. foli* 
EUROPA 2: L'uomo ragno 
MARRACCINI: Dove vai in vacan

za ? 
OOEON: Occhi 
SPLENDOR: Pan e d'spari 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Pari • dispari 
POLITEAMA: Dove vai in vacanza? 
TRIONFO: Geppo il folle 
CORSO: Fatto di sangue fra due 

uomini per cause di una vedova 
ODEON: (nuovo progr.) 

PISA 
NUOVO: Rock 'n roll' 
MIGNON. Squadra antimafia 

ASTRA: Dove vai In vacanza? 
ARISTON: Geppo. il folle 
ITALIA: La carica dei 101 
ODEON: Come perdere una mo

glie e trovare una amante 

PISTOIA 
EDEN: Braccio di ferro contro gli 

ind.ani 
ITALIA: Grazie tante arrivederci 
ROMA: L'uomo che volle farai 

re 
CLORO: Dove va; in vacanza 
LUX: Geppo. i: fs!!s 
OLIMPIA (Margine coperta); Cap

puccetto rosso 

SIENA 
IMPERO: Heidi diventa principessa 
METROPOLITAN: Lo squalo 2 
ODEON: Fatto di sangue fra due 

uomni per causa di una ve
dova 

MODERNO: (nuova progr.) 

VIAREGGIO 
IDENt Lo squalo 2 
EOLO: La carica dei 101 
ODEON: Assassinio sul Nilo 

MODERNO (Camalore): La pio j 
grande avventura di Ufo Robot ; 
Goldrake all'attacco 

LUCCA 
MIGNON: Calore nel ventre 
MODERNO: Come perdere una mo

glie e trovare un'amante 
CENTRALE: Geppo il folle 
ASTRA: Dove v*i in vacanza? 
PANTERA: Lo squalo 2 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Lo squalo 2 
EXCELSIOR: Dove vai in vacanza? 
ADRIANO: Forza 10 Navarrone 

CARRARA 
MARCONI: Convoy trincea d'asfalto 
GARIBALDI: Sexual student 

COLLE V A I D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Una donna 

tutta sola ( V M 14) 
S, AGOSTINO: Mariowa indaga 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: La liceale nella 

desse del ripetenti 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: Il vangelo secon-

condo Sen Frediano 
OOEON: Fatto dì sangue tra due 

uomini per causa di una vedovo 
tEMPIONE: Marcellino pana e vino 

OGGI ore 15,30 

DISCOTECA 
con 

SNOOPY 
e GIRARDENGO 

LA13TB£aWGGWE 0 MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 

proprie guerre di Jazz tra 
musicisti, del tutto immerso 
in una atmosfera rarefatta e 
quasi favoleggiante »: «Niente 
di tutto questo — ci dice 
Franco D'Andrea docente alla 
scuola di studi jazzistici di 
Parma —; l'era del Dixieland, 
il tipo particoleje di musica 
che facevano le band bolo
gnesi è finita. Quel tipo di 
esperienza aveva sicuramente 
una funzione conservatrice: i 
musicisti ricalcavano certi 
temi musicali del passato In 
un clima di revival comple
tamente ppssivo. Addirittura 
si tentava di ricalcare con gli 
strumenti il gracchiare dei 
vecchi dischi sul grammofo
no ». 

L'appuntamento con il Jazz 
per Slena è fissato per l'esta
te prossima ed anche allora 
non ci sarà la folla dei 25 
milp di Perugia n£ la sruerra 
fra le bande alla Pupi Avati. 
ma un altro intenso e im 
pegnativo momento di studio 
per 1 giovani musicisti pro
venienti da tutta Italia. 
« Forse una orchestra di 16 
elementi — dice Bruno Biria-
co — potrebbe essere il na
turale punto di arrivo delle 
nostre esperienze ». 

Certo un'ipotesi soggettiva. 
Ma crediamo che assai più 
importante sia l'opera di sen
sibilizzazione musicale che il 
comune di Siena, l'ARCl e 
tutta la città hanno intra
preso da un po' di tempo a 
questa parte. 

Daniele Magrini 

Siena ricorda Dario Neri 

Una mostra antologica 
del pittore industriale 

Le molteplici attività di questo personaggio che fu anche editore e stu
dioso d'arte • 60 quadri esposti nella antologica di palazzo comunale 

] » 

Siena ricorda Darlo Neri, l 
a vent'pjini dalla morte, nel ] 
modo più opportuno: con u- | 
na grande mostra antologica 
dei suol quadri allestita nei 
saloni del Museo Civico. Ep
pure Darlo Neri non fu di 
certo noto tome pittore nel
la sua città; anzi moltissimi, 
a lui non vicini, ignorarono 

I che egli considerava l'arte 
« Il valore più alto fra tutti. 
Nulla può stargli a pan, nes
sun lavoro dà gioia come la 
pittura ». come scriveva nel 
1942 ad Antonio Maralnl. al
lora presidente del Sindacato 
Belle Arti. 

Non parlava a. caso dal 
momento che poteva confron
tare l'attività artistica con le 
molte occupazioni che fu co
stretto. dalle contingenze del
la vita ma soprattutto dal 
suo carattere versatile, a In
traprendere nel corso della 
vita» 

Molti a Siena lo conoscono 
come industriale, avendo egli 
ristrutturato e riorganizzato 
un Istituto chimico-vaccinoge
no, (lo SCLAVO. fondato dal 
suocero) fino a farlo diveni
re, in sette anni di attento 
impegno, una azienda pilota 
nel suo settore a livello na
zionale. Anche oggi lo SCLA
VO è una fra le maggiori 
delle poche fabbriche senesi 
e occupa un migliaio fra ope
rai e tecnici. 

Altri Io ricordano come e-
ditore e studioso della storia 
dell'arte e delle tradizioni se
nesi. A lui si deve il libro 
forse più bello e completo 
che è stato scritto fino ad 

NANNINI GIULIANO 
HW-UMiiMittl 

*a 
52028 Terranova Bracciolini (AR) 

Telefono 9720.92 

ImOntemareBoa 

ARREDAMENTI PER LA VOSTRA CASA 

UN PRESTITO? 
da oggi chiedilo a noi... 

Sa hai un'auto, ano «tipendio, 
un reddito, una cai» puoi 
ottenere danaro. 
Mutui 1.-2. grado fino a 
99 milioni. 
Prestiti fiduciari a commercianti 

LA 
FINANZIA 

Via Grande, 97 • Livorno 
Tel. (0586) 30514 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5 sti
pendio • Mutui ipotecari 
I e 2 Grado • Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
tafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
livorno • Via Ricasoli. 70 

Tel. 28280 

LA CONCESSIONARIA CEf&uGbm**' 

v4UIOiSL 
PONTE A EGOLA 

Via T. Romagnola Est, 121 - Tel. 498136 

S. CROCE 
Via del Bosco - Tel. 33477 

augura BUONE FESTE 

VI ATTENDE PER PROVE E DIMOSTRAZIONI 

Vasto assortimento vetture usate 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Telefono 0S0/I79.1M 

CHIUSO LUNEDI' MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA C0RC0RRENZA 
Troverete televisori a colori delle migliori march*: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 
C.G.E., TEIEFUNKEN, 
VOXSON, RADIOMARELU da L 420.000 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione ce. e 220 V L 97.000 
TV 24" bianco • nero alimenta
zione a 220 V L 141.000 
MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO-
FRI, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 
Lavastoviglie da L 168.000 
Frigorifero It. 140 da L. 87.000 
Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALIE FABBRICHE 
Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCH1 da 5 peni. 
Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERESSE 

oggi sul Palio di Slena, rea
lizzato insieme a Giovanni 
Cecchini, allora Direttore del
l'Archivio Storico. Anche in 
questo campo si Pifferino a 
livello nazionale rilevando la 
Casa Editrice Electa di Fi
renze. che fino ad allora a-
veva pubblicato testi giuridi
ci, e trasformandola in quel* i 
la Ed'trice che oggi tutti co
noscono 

Ma i più. senz'altro, ricor
dano Dario Neri come uomo 
di contrada. Pu infatti Capi
tano dell'Onda per quindici 
anni, dal 1937 al 1952, perse
guendo. con forza e amore 
come sì dice a Siena, la vin
cita di un Palio che final 
mente fu conquistato nel 1950. 
Gli ondaioli lo rammentano 
e lo ammirano soprattutto per 
quel momento in cui, affa
ticato e quasi stravolto dal
la felicità, calò dal Palco 
dei Giudici il drappellone ver
so il popolo festante. 

Ma Dario Neri ?mò so
prattutto l'arte e le diverse 
vicende in cui fu, più o me
no di buon grado, coinvolto. 
non fecero che ravvivargli 
questo amore. A Firenze ab j 
bandone gli studi tecnici per 
iscriversi alla scuola di pit
tura di Giuseppe Rossi. Do
po la 1. guerra mondiale co
nobbe Adolfo De Carolis ed 
apprese da lui la tecnica del
l'Incisione su legno che col
tivò con tenacia fino ad ot
tenere grossi successi in mo
stre collettive e personali che 
culminarono nell'invito a par
tecipare nel 1928 alla III espo
sizione internazionale di xilo

grafia a Parigi per rappre
sentare l'incisione italiana 

Dopo pochi anni cessò com
pletamente l'attività di gra
fico e si ritirò a Mudo do
ve era nato, un paesino a 
venti chilometri di distanza 
da Siena, posto sul confine 
che separa 1 boschi marem
mani drtlle « crete » senesi. 
E da allora sì dedicò alla 
raffigurazione di queste cre
te. 

Dipinse solo crete fino al
la sua morte: brulle colline 
appena segnate da scarni pro
fili di cipressi o da mac
chie di fiori. Piccoli casolari 
e maestose abbazie aggrap
pati sul bordo di spaventosi 
calanchi e balze. Senza om
breggiature o artificiose al
terazioni interpretative. 

Non è difficile poi trovare 
nei suoi quadri, in margine 
alla fioritura dolla sulla o 
della lupinella, o sullo sfon
do di greggi Immobili nella 
campagna assolata, o sulla 
crestn di colli totalmente In
nevati. l'elegante prospetto di 
Siena vista da sud. 

Nellp mostra di Blena, or
ganizzata dal Comune e dal-
In famiglia, l'esperienza del 
pittore è sintetizzata in ol
tre 60 grandi quadri, in di
verse xilografie, in alcuni la
vori grafici ed editoriali. La 
mostra rimarrà aperta fino 
al 7 gennaio. Il catalogo, cu
rato da Enzo Carli, presenta 
testi di Bernard Berenson. 
Ardengo Soffici e Carlo Emi
lio Gadda. 

Mauro Civaì 

Bottegone IN 
« SICUREZZA NEL PREZZO 

E NELLA QUALITÀ ' » 

Visita il BOTTEGONE IN di Camucia, come tutta 
la nostra vastissima e affezionata clientela 
troverai: 

GRANDI ASSORTIMENTI DI CONFEZIONI 
PER UOMO, DONNA E BAMBINO 

PER TUTTI I GUSTI E PER TUTTE LE TASCHE 

Ricorda Bot tegone " IN„ 
Via Matteotti, 128 a-b-c - CAMUCIA (AR) 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

PREZZI E QUALITÀ' 

Un modo nuovo per vivere 
la tua casa risparmiando 

L. 58.000 

Moquette* buoelé nylon 
124x252 Klinker smaltato 
20x20 Pav.ti Coordinati 
10tx216 Riv.tl tinta unita 
Serio Sanitari 5 pi. bianca 
Batteria lavabo, bidet o 

gruppo vasca d/d L. 48.000 
Scaldabagno elett. It. 80 c/garamia t_ 34.800 
Lavello fire-clay da 120 c/sot-

tolavallo bianco L 72.000 
Scaldata, metano rt 10 c/garantia L. 78.000 
Caldaia murale a gaa c/produiione 

L. 4*400/Mq. ac La 
l_ 5.000/Mq. ac, comm 
L. 4.700/Mq. ac comr, 
L. 1 950/Mq. ac 2-S 

acqua calda L. 315.080 

ac la. 

ac l.a 
ac l.a 

se l.a 
se l.a 

se 1a 

Sempre con ì nostri prezzi IVA compresa potrà 
scegliere tra centinaia di altri articoli - Pavi
menti, rivestimenti, idrosanitari, arredamenti ba
gno delle migliori marche 

A PREZZI SUPERECCEZIONALI 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntini, 10 
Tel. 050-775119 


